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PAG. 11 spet tacol i 
La Manfrina » a Roma 

Un Belli 
intono 
minore 
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Ino spettacolo piacevole ma che illu-

tina solo di scorcio il complesso 

mondo del poeta 

« BELLA CIAO» AROMA: 15 NEI CIRCOLI CULTURALI 
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che uno «spet taco lo nel 
io di Giuseppe Gioachino 
», questa Manfrina di Ghi-
)e Chiara, che da ieri si 
resenta con lieto successo 
irioli di Roma, pare a noi 

[ i l lustrazione scenica — so-
», affettuosa, m a pur in 
:he m o d o e lus iva — di ai
de i tratti p iù appariscenti 

lue] - ó n o n u m e n t o del la ple-
[ romana che 11 poetò dichia-

vo l er costruire. La poten
za teatrale dei Sonetti è 
sbia: . la gran parte d'essi 
erisce dialogo, situazione, 
m a g g i e, in più, lo sfondo 
ìistico e architettonico, la 

Ice domest ica o pubblica, 
imperi e ambientale , rusti-

clttadlna. del dramma. 
lai. c'è da restare sgomenti . 
ispetto di . tanta materia. 

(dis involto ardire. D e Chiara 
[ c o m u n q u e trascelto dalle 

ì i latrecento composizioni 
ine quanto si poteva, in 

\i normali di durata, propor
l a ribalta, per 11 legame 
io di brevi battute aggiun-

[(d'un romanesco, certo, più 
l ido, m e n o protervo) , e per 

| o , maggiormente organico 
sempl ice storia d'amore 

io alla quale dovrebbe-
jagularsi certi tipici temi, 

Concerto 
di solisti 

del Bolscioi 
Illa s ede di Vil la Abamelek. 
ì ianicolo. si è svol to ieri. 
tosso dall 'addetto culturale 
imbasciata de l l 'URSS in 

Leone Kapalet , u n c o n -
di solisti del Teatro Bol -
di Mosca. La rappresen-
dei cantanti del erande 
soviet ico , impe^natiss imo 

u l t ime repl iche degli spet
ti alla Scala, si è ridotta. 

per cause di forza maj»-
a tre giovani - un tenore. 

iczzosoprano. un barìtono 
avviato l 'eterogeneo con-
il tenore Anatol ij Solo-

snko, con 1"- aria - dal Ri
to - Questa o quella - . se 

da una canzone popolare 
Ina. Guardo il cielo ( r o s o 
lante * nell 'arco melodico 

[nostra Fenesta ca luci r e ) . 
Mattinata di Leoncaval lo 

Ha popolariss ima canzone 
le tana 'O sole mio. Alla 

b e n e impostata, il s ìova-
i lov ianenko unisce u n t im-
icuro, gradevol iss imo e una 
izza di espansione fonica. 
rolissima. 
Mia Obraszova (mezzoso-
>), si è imposta per l 'ele-

del portamento, per la 
usa drammatic i tà , per la 
iiezza del la camma rspres-

emersa da - arie - de lH 
|ann.i d'Arco di Cia.kov»ki 
pila Favorita di Donizetti. 
ina romanza di Anton Ru
teni e da d u e canzoni po-

ugua lmente affascinan-
ina in una maliziosa verve 
tea. l'altra ne l la risonanza 
i tet iche nostalgie . 
barìtono Nicolai Kondra-
splendtda voce , si è after-
soprattutto in una s tupen-
a r i a - del Principe Igor 
jrodin. s ingolarmente so -
tra u n impeto alla Bizet 

c l ima mussorskiano. c o m 
ido la sua bril lantissima 

rione con una canzone pò 
russa e con la nostra 

bone dell'amore, di Bixio, 
idosi apprezzare anche per 
irensibi le dizione 
:esso v iv iss imo, suggel lato 
e secuv lone in due (te 

e bari tono) del la canzone 
f serote ' di Mosca. Pubblico 

e numeroso , cordialissi-
l 'applauso ai tre cantan 

aJ maestro So lomon Brike, 
>nrtor« al pianoforte . 

• • V. 

che i lettori del Belli (ma quan
ti sono essi, ancora oggi, in 
Italia?) ben conoscono: il po
tere e la presenza della Chie 
sa, l 'ossessione della morte e 
del sesso, il rifugio del v ino e 
del gioco, la scioperataggine for
zata o volontaria, e via di
cendo. 

Assist iamo, cosi, alle vicissi-
tudini..-del g iovane Pasqual ino, 
all'annodarsi d'un suo legame 
sent imentale con la bella Ma
ti lde al suo riottoso arretrare 
di fronte alle responsabilità che 
gli s ' impongono (cercherà scam
po ne l le mil iz ie , e Unirà poi in 
carcere) , alla sua dolceamara 
accettazione del matrimonio. 
Contemporaneamente , si svo lge 
una sorta di - discesa agli i n 
feri » del protagonista, avendo 
egli c o m e guida, nel ventre fan
goso e smagliante della città. 
l'attore Meo. sorto per poco dal
la tomba. I due p:ani della v i 
cenda. in verità, connettono so 
lo parzialmente, il primo incli
nando verso un bozzett ismo 
umbrati le , il s econdo non rad
densandosi abbastanza nel la 
ev idenza d'una l inea interpre
tativa; che potrebbe essere an
che quel la , discutibile quanto 
seducente , soprattutto teorizza
ta dal Vigolo: il quale (sulla ba
se. del resto, d'una straordina
ria indagine non solo stilistica 
e psicologica, ma storicistica
mente articolata) ha individua
to nel la poetica bell iana un ca
rattere •« demoniaco - . un « dia
bolico - sdoppiamento di per
sonalità. Un'idea del genere 
può essere suggerita cosi dal 
l'apertura della Manfrina, col 
dialogo dei becchini e la fu
nebre litania del coro, come 
dalla sequenza del sogno — nel 
la seconda parte —. dove il te
sto. e soprattutto la regia di 
Franco Enriquez, raggiungono 
ima maggiore compattezza e 
profondità di significato. 

Ma. nell ' insieme, ci sembra 
che manchi allo spettacolo una 
coerente ragione ispiratrice: che 

mot iv i dell'opera del Bell i . 
cioè, s iano offerti per assaggio 
e per accenno, sia pure gustosa
mente . anziché secondo una pro
spett iva i l luminante Non sareb
be stata certo, facile impresa. 
per la complessità e contraddit
torietà stessa della - comme
dia umana - del poeta romano 
e tuttavia, avremmo preferito 
qualcosa d. più azzardato, ri
schioso e provocatorio che non 
questa decente e moderata me
diazione drammaturgica di un 
capolavoro letterario 

Detto c iò . d iamo volentieri at
to all'autore D e Chiara e al 
regista Enriquez (come pure 
allo scenografo Emanuele Luz-
zati) della immediatezza e pia
cevolezza del ritmo — sebbene 
con qualche lungaggine —, del 
colorito del t'.mbn» dello spet
tacolo- E sottolineiamo la bra 
vura di Fiorenzo F.orentin: d \ 
migliore d. tutti», di Riccardo 
B.l!;. d. En7o Gar.nei. d: Pippo 
L'.uzzi. di Roberto Bruni, che 
hanno in<\s i \amente e beffardi-
mente disegnato le figure più 
v iv ide del quadro Leo De Be
r a r d o e Alida Chelii son parsi. 
invece, un po' impacciati dal
la inadeguata elaborazione dei 
loro personaggi: la Chell i ha 
sfruttato, quanto poteva, le sue 
risorse di canterina, ma pur
troppo l e musiche de l maestro 
Morricone divagavano alquan
to. r ispetto al tono prevalente 
della rappresentazione. Da ri
cordare. positivamente. Marisa 
Quattrini. Cristina Masoitelli. la 
Grassint. la Poggi , la DOff iz i 
e la s impatica coppia (nota 
agli spettatori della TV) co
stituita da Gabriella Ferri, che 
ha un v igoroso senso della sce
na. e dalla graziosa Luisa D e 
Sanctls. 

Accoglienze, come dicevamo 
all'inizio, assai cordiali, t da 
oggi repliche. 

Aggeo Savioli 
flTrfU fwtm Alacarfe BOt) 

Sono le canzoni che 
hanno fatto 

l'Italia 
Dalla Resistenza alla « Balla-
ta delPArdizzone « - Uno stru
mento per penetrare la realtà 

del nostro paese 
Bella ciao arriva a Roma. 

Le canzoni che hanno fatto 
l'Italia saranno presentate fi
nalmente anche al pubblico del
la Capitale, in una serie di re
cital che avranno lo scopo di 
far giungere fino nelle borgate 
questo specchio della realtà so 
ciale, politica e storica del no
stro paese. Una decina di circoli 
culturali di Roma ospiteranno 
infatti i folk-singers (o canta 
storie, se preferite) del Nuovo 
canzoniere italiano, a partire 
dal prosismo cinque dicembre, 
grazie ad una iniziativa della 
Associazione ricreativa cultura
le italiana (ARCI), l'organizza
zione unitaria alla quale aderi
scono i circoli democratici di 
tutta Italia. 

Il titolo dello spettacolo non 
sarà forse Bel la ciao, poiché la 
misura del recital sarà diversa 
da- quella di Spoleto (nessuno 
avrà dimenticato il successo ri
portato dal gruppo del Nuovo 
canzoniere al Festival dei Due 
Mondi, ad onta del rìguroito 
fascista e del * dietrofront » di 
Menott i ) ; là c'era un teatro, qui 
ci saranno, quasi sempre delle 

Silvana 
alla TV 

francese? 

Silvana Pampanìni è 

partita 4eri per Pari

g i . E' probabile che 

l'attrice compaia in 

una • prossima serie 

di programmi televi

sivi francesi 

salette. Ma il nucleo essenziale, 
di canzoni e di vantanti, tara 
lo stesso, fondamentalmente Ci 
sarà il Gruppo padano di Pià-
dena, costituito da operai che 
hanno raccolto le * loro • can 
zonl di un tempo, e di oggi, e 
le ripresentano in forma corale; 
ci sarà Giovanna Marini, quasi 
ogni sera impegnata al Folk-
studio o nei recital in varie 
città d'Italia; Michele L. Stra
niero (il ' colpevole * di Spo
leto, denunciato per aver can
tato O Gorizia tu sia male
detta) , uno dei fondatori del 
movimento di riscoperta dei 
vecchi canti italiani, nonché au
tore di canzoni come La zolfara 
e, insieme con Liberovici, De 
Maria e Jona, del libro L e can
zoni della cattiva coscienza: una 
delle voci più, robuste, insom
ma, della canzone anticonfor
mista; Maria Teresa Bolciolu, 
la studentessa che. insieme con 
la Marini, interpreta canzoni 
sarde e abruzzesi; Sandra Man
tovani, protagonista di Milanin 
Milanon ed una delle persona
lità più interessanti del oruppo 
(la sua voce e il suo stile san
no nutrirsi dello spirito auten
ticamente popolare della pianu
ra- padana); Giovanna Dafflni 
Carpi, l'anziana ex mondina che 
apriva e chiudeva lo spettacolo 
di Spoleto, passando dalla Bel la 
ciao delie mondine a quella 
della Resistenza (di lei vorrem
mo parlarvi a lungo, poiché la 
sua presenza è entusiasmante 
e commovente insieme e la sua 
voce riassume anni di lotte, di 
sofferenze e di fede in un avve
nire migliore); e Ivan Della 
Meo, il ragazzo della 'grande 
e della piccola violenza », l'au
tore di quella Ballata dell 'Ar-
dizzone che di colpo ci riporta 
alla storia e alle lotte contem
poranee (Ardizzone è qualcosa 
di tutti noi: come noi, chiedeva 
la pace e fu ammazzato; recen
temente, hanno stabilito che del 
suo assassinio » non è sfato pos
sibile trovare i responsabili ~). 

Il nucleo di canti popolari, 
sociali, di protesta, d'amore e 
d'osteria è ricchissimo e com
prende decine e decine di can
zoni. Ne scaturirà un quadro 
non gratuito delle vicende di 
casa nostra: dai canti del car
cere a quell i anarchici: dalla 
prima resistenza al fascismo al
le rivendicazioni operaie; dalla 
Resistenza al lavoro dei campi 
e delle risaie; dagli strambotti 
e dai rispetti d'amore sino ai 
canti dell'emigrazione (sembra 
ieri che si cantava Mamma mia 
dammi cento lire o che il can
tastorie narrava al suo udito
rio il naufragio della nave Si
rio) Insomma, fina r«*ra «forra 
d'Italia, attraverso le espressio
ni musicali più genuine con le 
quali si *% accompagnata la lotta 
contro il fascismo e ver fare 
dell'Italia un paese più giusto 
e più libero 

Una precedente esperieiza. 
quella dei cantastorie siciliani. 
andati di circolo in circolo e 
accolti ovunque da consensi 
calorosi e partecipi: il crescente 
successo delle collane di canti 
popolari, specialmente presso d 
pubblico dei giovani, ormai 
consa per oli che il canto popo
lare è uno strumento per co
gliere la realtà italiana, ci au
torizzano a pronosticare agli 
spettacoli del Suovo canzonie
re un successo grandissimo (tre 
recital tra l'altro, andranno ii\ 
scena anche al Teatro deV.e\ 
M u ->«• ) I 

Il p n n o r»vifal «jra a l l en i to ' 
al Circolo culturale Italia Gii* 
altri drcoh. in ordine che po
trà subire qualche rariazione. 
sono i seguenti: Garbatcila. 
Montererde. Centocelle. Monte-
sacro, San Saba. San Gtovarmi. 
San Lorenzo. Morandi. Marra-
nella, S est il io .Vinci. Di rotta 
in rol la Io spettacolo sarà se
guito da un dibattito, al quale 
parteciperanno uomini di cul
tura ed esponenti politici, in 
gran parte legati a quel patri
monio di canzoni. 

Alcuni circoli, infine, e sp i le 
ranno lo spettacolo in un cine
ma, in modo da consentire la 
partecipazione di un pubblico 
più largo (il circolo di Monte-
verde. per esempio, organizzerà 
il recital a Del Vascello: quel
lo di San Giovanni al Massimo 
e cosi via). 

In TV Specchio 
segreto» di Loy 

Va in onda da starei a, a u ! pi uno canale televisivo. Specchio 
segreto, programma di Nanny Loy che si articola in sette 
puntate e durerà, quindi, fino a gennaio 

Specchio segreto è stato girato da una troupe capeggiata 
dal regista delle Quattro giornate di Napoli lungo un anno 
e rappresenta un esperimento nuovo per la te levis ione italiana 
Loy. infatti, ha del iberatamente puntato a cogliere, a « ru
b a r e - EI potrebbe dire, le reazioni de l l ' -uomo della strada» 
dinanzi a determinate situazioni. Lavorando con la macchina 
da presa nascosta vicino al luogo dell'intervista e con una 
microradio trasmittente occultata m una tasca (o addirittura " 
dentro una fasciatura sul polso) , egli ha avvicinato ì passanti. 
registrando cosi atteggiamenti e risposte del tutto spontanei ' 

-A vo'te. il suo posto e stato preso da altri collaboratori: ina 
il s'stema ì- rimasto sempre lo stesso A ciascun intervistato. 
in un siiccL'S3i\ o momento, e stata naturalmente chiesta la 
a u t o n z / j z . o n e a ptoiettarc il materiale <nil vdeo* pochi, af
ferma Loy, l'hanno negata 

Come s: potrà costatare fin dalla prima puntata di questa 
sera, illustrata dallo stesso Loy. la troupe ha cominciato col 
sorprendere atteggiamenti e reazioni in una sala da ballo 
e in un asilo, ma poi ha subito cominciato con il costrulre 
le occasioni. Sono state cioè create alcune situazioni che 
hanno funzionato da « provocazione " per i casuali incontri. 
Un uomo che ruba in un grande magazzino, un evaso da 
Regina Coeli che chiede aiuto, un balbuziente che domanda 
l'indicazione di una via, un operaio stanco della sua lunga 
vita di lavoro che chiede solidarietà ad altri operai, un uomo 
che alla vigil ia della notte di Natale chiede un invito al 
- c e n o n e - : queste alcune del le situazioni-test adottate lungo 
le sette puntate di Specchio segreto. Le reazioni della gente, 
colta in cinque grandi città italiane (Milano, Roma, Torino. 
Bologna e Napol i ) , sono state varie, curiose, a vol te rivelatrici. 

Il lavoro di Loy. come sottolinea l'accurato quaderno dedi
cato alla trasmissione dal servizio stampa della "RAI-TV. si 
richiama alle esperienze del « c i n e m a - v e r i t à » , àn certo 
modo, anche alla' poetica zavattinlana, In .quanto : cerca d i 
cogliere la realtà "nell'attimo stesso del suo divenire , «provo 
candola » ma non ricreandola.*' „ . . , , » " "' 
" Ciò non toglier naturalmente , ahe* anche Spacchio segreto^ 
sia il rfruttoydella s c e n a , di un- autore* la stessa- invenzione., 
del le - provocazioni» rappresenta già un precisa intervento. 
Ne! complesso. . come r telespettatori si renderanno" conto, Loy 
ha voluto soprattutto indagare sull 'atteggiamento dell' i uomo 
della strada » dinanzi -al - caso » che sollecita una espressione 
di solidarietà. Della risposta che Specchio segreto dà a questa 
indagine, come degli altri spunti di, riflessione che la tra
smissione offre, parleremo di volta in volta dopo ciascuna 
puntata. Basti dire1 adesso che l'appuntamento con Loy è 
di quelli che va le là pena di non perdere. 

g. e. 

le prime 

I. s. 
(Nel la foto del titolo: Sandra 

Mantovani. Michele Straniero. 
Maria Teresa Bolciolu, Gio 
vanna Marini • Giovanna Daf
flni Carpi) . 

Cinema . . 
La caduta 
dell'Impero 

romano . 
Della Caduta dell'Impero 

romano — circa tre ore di spet
tacolo. a colori e su largo scher
mo — parlammo in primave
ra da Cannes, dove il pittore
sco pasticcio, prodotto da Sa
muel Bronston e . diretto da 
Anthony Mann, inaugurò, fuo
ri concorso, l'annuale rassegna 
cinematografica Si tratta d'una 
fantasiosa ricostruzione del pe
riodo declinante del le fortune 
di Roma, con Alee Guinne»s nei 
panni dell' imperatore Marco 
Aurel io e Sophia Loren nel
le vesti di Lucilla, sua fi
glia. divisa tra :1 sentimento. 
che la sp .nse fra le braccia 
del pro.le gcnera'e L.vio. e la 
ragion di Stato, incarnata giu-
-tappunto dal padre, che la \ no
te sposa d. Soharmis. re d'Ar-
rhenìa A p ir te c.ò Marco Aure
lio e un politico sogglo e pa
cifico - e sarà • un bel guaid 
quando, morto 3u!. gli succe
derà quel lo scioperato mega
lomane del figlio Commodo 
Questi disfa l'opera paterna. 
infierendo sui barbari, e attiz
zandone l'odio perenne. Liv io 
oscilla t ra ' la fedeltà ai p n n e i -
p.i del defunto so\ rano e la 
lealtà verso qu- l 'o vivente* ap
plica con buon es'fo :! tentati
vo di accodi.-re nel1.-» comuni
tà :mp-r a'-* c< r*" 7177-rutì ado 
n ' o r i d. Wo'an. ma a'uta poi 
C<vnmoJo :i-.'a rr-pre-sUtn" 
contro 'e v>'o\ : i> > r-bsJK R -
solto^. nfini*. <i t-tro "impu»-.o 
ri. LUÌ-, .a • ! cu! mar.to £ op
portunamente diveduto», a p -
f-'.Iar arm : per l iberare Roma 
dal sanguinar.o t.ranno. ì.'.v o 
v iene sconfitto dalla forza cor
ruttrice dell'oro Commodo 
con inopinata cavalleria, gli of
fre la pO«ib.lità di decidere 
il tutto attraverso u n duello. 
che segna la fine del despota 
e il successo del bravo solda
to. Acclamato a l ' trono, L iv io 
preferisce tuttavia eclissarsi 
eon Lucilla, mentre l 'Impero 
v iene fatto letteralmente a 

D07Z. 
Nel chilometrico film ci so

no diverse a'tre cose più o me
no improbabili E c'è anche uno 
sforzo, talora generoso ma pur 
votato al fallimento, per nobi
litare la vicenda con richiami 
e prospett ive attuali. Cosi Mar
co Aurelio, il suo consigl iere 
greco Timonide e. in parte. 
Livio possono essere considera
ti, con un po' di buona volontà. 
come apostoli della coesistenza: 
né è u n caso «e le riunioni 
dal Senato sembrano avven ire 
• Washington, ptuttott» «ha 

nell'antica Roma Ma un tal 
significato emblematico risulta 
assai contraddittorio e alquan
to giustapposto. Nei .limiti del 
genere. La caduta dell'Impero 
romano non è comunque né 
meglio ne peggio di altri ana
loghi esemplari; e ha il mode
sto merito di far apprezzare. 
con la recitazione del dignito
so Guinness, quella dell'ottimo 
Christopher Plummer, che 
schizza con efficacia l'ambiguo 
ritratto di Commodo. Sbiaditi 
gli altri: Stephen Boyd (Livio) . 
James Mason. Mei Ferrer, Omar 
Sharif. Anthony Quayle e an
che. purtroppo, la nostra So 
phia. *" > .•, 

ag. sa. 

Il codice 
della pistola 

Va awov'.ito di una piccola 
citta di pionieri del Texas, abi
l issimo nel giocare .nudici, sce
riffi ' ed : più feroci elementi 
della malavita, e il prota^oni-
-.ta del film, che ha come tea
tro del le sue \ icende i'.uila di 
un tribunale Qui diversi impu
tati \ e iv ibno salvati} dalla <*..-
lera grazie, arpunto. rujli stra
tagemmi. non sempre leciti, del 
ledale II trionfo di x-uest'ult.-
mo a w i f n e quando riesce a di
mostrare l'innocenza di un im
putato che addirittura si con-
fe-5a Omicida 

Wilbam Condrad con provet
to mestiere h a confez.omito il 
b r e \ e film • destinato evidente 
a.I « telev z ionei film di eva
sione. facile romanzetto. :l 
mondo che \ .en proposto e del 
tutto improbabile, salvo in al
cune *ecne r i ;tore>crie oeìl » 
piccola citta' ni fe=:t-«. che .-i 
offrono Oon motivi e costumi 
tipici de l centri del \\'e<l nel 
<ecolc scorso Jef frey Runter un 
pò" troppo azz mato veste i vi
stosi panni del protagonista. 
fra £li altri attori sono il br.i-
vo James. Coburn ed, Edward?. 
Andrews. < -

Completa lo spettacolo c ine
matogràfico u documentano a 
c o l o n Jungle ferrar d i Hassoldt 
Davis , c h e segue J 'av\enturoso 
viaggio di due esploratori in 
«conosciute plaghe dell'interno 
della Gìi.ana francese Corto-
metr.i>!ijio ìntere-sante non sor
retto. tuttavia, d a - u n adeguato 
commento ' l e categorìe di bel 
lo e di brutto, riferite aU'&sptr-
to di questo e d i quel lo anima-, 
le. non appartengono alla' scien
za) . Agghiaccianti le immagini, 
colte nell'Isola del Diavolo, de 
gli strumenti di supplizio e del
le orride carceri, a cui la ci
vi l issima repubblica francese 
destinava, s ino a poco tempo 
fa, i prigionieri po l i t i c i 

• ics 

contro 
canale 
Cattivo gusto 

di Nino Taranto 
, - Già ammaestrati dal to

no delle precedenti p u n t a 
te , non è che ieri sera 
aspettassimo con eccesstvu 
trepidazione la nuova pun
tata di N a p o l i c o n t r o tut t i . 
Il fatto po i che l ' ab i tua le 
trasmissione canora àia ve
nuta dopo la T r i b u n a e le t 
t o r a l e — TÌM'ri'ntu ieri s e n i 
alle conui'rsuziom dt due 
campioni dc\ln democrazia 

• Csi fa per dire, nutural-
' mente) qua l i il segretario, 

del PSDl, o » . T a n u s i i . e 
il fascista Arturo Miche-
lini •— non ha certo con-

, t n b u i t o a diradare i nostri 
fondati timori su ciò che 
poi il programma di V e r d e 
e Bruno ci ìia riservato. 

Francamente, d o b b i a m o 
confessare che al sentire il 
fascista Michelini r i v e n d i 
care l'ininterrotta c o n t i n u i 
tà ideale (anche in questo . 
caso si fa per dire) tra il 
fascismo mussoliniano e 
quello, diciamo, * micheli-
ninno ». non a b b i a m o po
tuto resistei e alla tentazio
ne di dare un calcio ul te-
lenisore: ma poi. a b b i a m o 
riflettuto un momento, e 
considerando c l i c , t u t t o 
sommato, il danno s a r e b b e 
stato soltanto nostro, ab
biamo preferito cercare 
aria piti respirabile sul Se
condo canale, ove era in 
programma la commedia in 
tre atti di Ivan Turgheniev 
L o s c a p o l o , u n ' o p e r a m i n o 
re del grande narratole 
s o n j f t i r o clie pur dipanali- • 
dosi vi/I filo di uno studio 
psicologico e di costume di 

' indubbio buon gusto e no
nostante la ' buona prova 
degli interpreti — da Fran
co Sportelli u Tina Lattan-
zi, da Mario Fehciani a Gi
gi Reder — ci è parsa nel 
complesso uno spettacolo 
non proprio < congeniale » 
p e r il piccolo schermo. Di- . 
gnitoso, per il resto, l'alle
stimento curato, per l'occa
sione, da Flaminio Bollini. 

Ma tornando a N a p o l i 
c o n t r o t u t t i — e cioè sul 
primo canale — diciamo 
che una piccola nota lieta 
in tanta convenzionalità e 
stata portata dai simpatici 
cantanti sovietici (da di-

' ve\rsi mesi residenti a Mi
lano per seguire un corso 

v di perfezionamento alla 
••Scalai ospiti ieri sera —' 

data la < sfida * in atto tra 
melodìe partenopee e mo
scovite — della trasmis
sione. ' -

' ' Certo che è stato facile 
per i cantanti sovietici por-

're in luce la loro superio
rità, anche perchè 'gli an
tagonisti non erano certo 
in grado di misurarsi con 
armi pari. Nel complesso 
comunque — fent i to conto 
della più che ottima prova 
dei cantanti sovietici — 
N a p o l i c o n t r o tut t i non ha 
evitato neanche ieri sera 
la banalità e. spiace dirlo, 
grazie proprio a Nino Ta
ranto, che va esaurendo di 
puntata in puntata ogni 
residua vena comica riesu-
mando giochi di parole che 
ci farebbero diventare an
tipatico anche il più caro 
amico. 
1 • Intollerabile ' e idiota, 
per esempio, la meschina 
sortita, certo suggerita da 
qualclie «eminenza grigia» 
de, 'sul giuoco di parole. 
per nulla spiritoso e sol
tanto maleducato nei con
fronti degli ospiti, < pochi
no » e « Pechino ». che giu
stamente ha indignato nu
merosi telespettatori, i 
quali ci hanno telefonato 
per protestare. 
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TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

17,30 La TV del ragazzi 
Rubrica per 1 giovani. 

Consuntivo Tokio. 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

della sera (1* edizione) 19,00 Telegiornale • • 

19,15 TV degli agricoltori ( U r . d* Rena ,° Ver* 
19,50 Alle soglie della scienza: « Il transi

store » (I). 

20,15 Cronache elettorali 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Tribuna elettorale PSl e PL1 

21,30 Specchio segreto 
Un programma diretto e 
presentato da Nanni Loy 
(I) 

22,20 Anteprima Rubrica di spettacoli 
cura di P. Pintus 

23,00 Telegiornale della none 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale , e segnale orurlo 

21,15 Cronaca « Notte di Capodanno ». 
Racconto sceneggiato 

22,05 Giovedì sport 
Notte sport 

Gloria Christ ian canta a l le 8.40 sul s econdo radiofonico 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, Ì5, 

17, -20. 23; 6,35: Corso di l in
gua francese: 8,30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: L'Anten
na; 11: Passeggiate nel t em
po; 11,15: Aria di casa no
stra; 11.30: -Ludwig van Bee -
thoveu: ll.4o:"Musica per ar
chi: 12: Gli amici de l l e 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca
rillon: 13.25' Musica dal pal
coscenico: 13,55-14: Giorno 
per giorno. 14-14,55: Tra
smissioni regionali: 14,55: l i 
tempo sui mari italiani: 
15,30: 1 nostri successi: 15,45: 
Quadrante economico; 16: 

Programma per i ragazzi; 
16,30: 11 topo in discoteca; 
17,25: Storia del teatro co 
mico musicale; 18: La c o 
munità umana; 18.10: L'ope
ra organistica di Johann S e -
bastian Bach; 18,50: Piccolo 
concerto; 19,10: Cronache del 
lavoro italiano: 19,20: Gente 
del nostro tempo: 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone ai giorno; 20.20: Ap
plausi a...; 20.25- Roger Wil
l iams e la sua orchestra; 21: 
Tribuna elettorale; 21,30: 
Concerto del pianista Fran
co Mannino; 22.10: Musica 
da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21,30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: Canta 
Gloria Christian; 8.50: L'or
chestra del 'g iorno; 9: Penta
gramma italiano; 9.15: Rit
mo-fantasia; 9.35: Due cuori 
e una capanna: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Vetrina della canzone napo
letana; 11.35: Dico bene?; 
11.40. Il portacanzoni: 12-
12.20: Itinerario romantico; 
12.20-13: Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento al 

le 13; 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti; 14.05: Voci alla 
ribalta; 14.45: Novità disco
grafiche; 15: Momento m u 
sicale; 15.15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16- Rapsodia; 16.35: Profili 
a 45 giri; 17.15: Cantiamo in
sieme; 17.35- N o n tutto ma 
di tutto: 17.45: I vecchi e i 
giovani, romanzo di Luigi 
Pirandello; 18.35: Classe Uni
ca; 18,50: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag: 20: Incontro 
con l'opera: Un ballo in ma
schera. di Giuseppe Verdi; 
21: Ciak. 

Radio -ferzo 
18.30: La Rassegna* Storia 

antica; 18.45: Carlo Graziani; 
19: Il pensiero scientifico fi
no a Gali leo e oltre; 19.30: 
Concerto di ogni sera- Leo-
pold Mozart. Franz Schu-
bert. Igor Stravinski: 20.30: 
Rivista del le riviste: 20.40: 
Nicolai Kim^ki-Korsakov: 

21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: La musica nell 'Inghil
terra di Shakespeare; 21.50: 
Letture gal i le iane: 22.20: Pa
norama dei Festival m u l i -
cali; 22,45: Testimoni e in
terpreti del nostro tempo: 
Erich Auerbach 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagemlorf 
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